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Disagi perderei e treni 

Già in coda 
per il ponte 
del 25 aprile 
Qualcuno, nonostante la pioggia di ieri, è già par­
tilo, La massa lo farà oggi (cima 27 milioni di 
persone),- L'operazione «ponte della Liberazione» 
è scattata e per molti fra notevoli disagi: si vola a 
mel&fe* le Jerioyié'hanno pronto il calendario de­
gli'scioperi, Nonostante ci sia chi afferma che ha i 
giorni contati, il decreto «tartaruga» ci imporrà «a 
singhiozzo» il limite di «110». 

M ROMA, L'inaio non e stato 
dei più promettenti, ma 1 me­
teorologi assicurano che il 
lungo ponte del 25 aprile da 
oggi sari allietino dal bel tem­
po, La pioggia battente di Ieri 
che ha bagnato gran parte d'I­
talia aveva infatti lasciato le­
mure una totale compromis­
sione1 di quello che gli opera­
tori turistici considerano 11 pri­
mo assaggio di stagione di le­
de e' Vacanze. Le previsioni 
del'Wtpo,' comuncjue.'xome 
dicéwirio, sono piuttosto buri­
ne; È M » sperasse $>p.'< 
propri in un «ole splendente, 
almeno In un cielo poco nu­
volóse, eccezione fatta per le 
regio)i| del Nord dqve conti­
nuerà a piovere e sui rilievi al­
pini dove si verificheranno ne­
vicate, 

A.patte quindi il superabile 
ostacolo del cattivo tempo, gU 
italiani che decideranno di 
mettersi In viaggio per il ponte 
del 85 oprile saranno tanti: 27 
milioni secondo una stima de­
gli esperti. I più •fortunati» par­
tiranno oggi polendo permet­
terei, con un solo giorno di le-
ri«, di starsene in vacanza 
quattro, I •fortunatissimi' con 
qualche giorno In più potran­
no Invece agganciare al 25 
aprile il secondo pome del 
primo maggio: dieci giorni di 
vacanza da godersi fuori dalle 
pareti domestiche, Strade e 
autostrade, quindi, saranno 
prese d'assalto per chi sceglie 
l'automobile come mezzo per 
I propri spostamenti, E la scel­
la, dati gli scioperi In tutti I set­
tori del trasporti pubblici, 
sembra obbligata. Le agitazio­
ni sindacali, infatti, creeranno 
notevoli disagi a chi ha scelto 
l'aereo 0 il treno per i propri 
spostamenti. Una leggera 
schiarita sul Ironie dei voli ae­
rei si e avuta len. I piloti del-
l'Anpac hanno Infatti sospeso 
toteiopero previsto per i gior­
ni 24, 25 e 26. I piloti del-
l'Appi, invece, hanno confer­
malo u loro calendario di agi­
tazioni. A Fiumicino, intanto, 
lo sciopero del controllori di 
volo che si concluderà lunedi 
24, ita provocando notevoli ri­
tardi negli orari di partenza e 
di arrivo. Non ci sarà quindi II 
temuto black-out dei voli an­

che se, tutto sommato, si vole­
rà a meli con 1 conseguenti 
disagi peri viaggiatori. 

Per quelli che si metteranno 
In viaggio sulla strada è bene 
ricordare che II decreto Ferri 
prevede il limite di velocita 
dei •110» all'ora per oggi, do­
mani e martedì, mentre lunedi 
ci potremo concedere I •130» 
sull'autostrada. Il limile -tarta­
ruga» tornerà poi a rallentare 
la marcia del secondo ponte: 
a «110» si guiderà 11 29, il 30 e, 
naturalmente, Il primo mag­
gio, Naturalmente 'fa |»|lzìa 
stradale In questi 'giorni di 
grande movimento, sarà total­
mente mobilitata. Dopo la 
prova generale del giorni di 
Pasqua "metteremo tutti gli 
uomini disponibili sulla stra­
da», ha detto ieri il capo della 
Polstrada Melchiorre, 

L'avvisaglia dello sposta­
mento in massa degli italiani 
per la festa della Liberazione 
si e avuta già Ieri, Nonostante 
la pioggia insistente il nostro 
sistema Viano è stato intera­
mente interessato da un note­
vole flusso di tralfico. Sull'Au-
tosole, sull'Adriatica e sul 
Grande raccordo anulare ro­
mano, ad esemplo, sono state 
già segnalate delle code. 

A detta del tour operator fra 
gli Italiani e in forte ripresa 
l'interesse per i viaggi all'este­
ro, in particolare le capitali 
europee. I quattro giorni del 
ponte, sempre secondo gli 
operatori turistici, verranno 
•Investiti» per visitare località 
più vicine alle nostre frontiere 
con trasferte di breve o medio 
raggio molte delle quali saran­
no effettuate con pullman, il 
cui utilizzo sta facendo regi­
strare un «boom». 

Infine, un'Informazione agli 
automobilisti. Il Consiglio dei 
ministri ha ieri approvato il di­
segno di legge delega per il 
nuovo codice della strada. Ciò 
significa che se anche il Parla­
mento darà parere favorevole, 
fra non molto avremo un nuo­
vo testo, più conforme, come 
assicura il ministro Ferri, alle 
normative europee e ridefinirà 
comportamenti stradali che 
tengano conto dei profondi 
mutamenti avvenuti nella no­
stra circolazione stradale. 

Beco I troll cancellati 
In conseguenza del rinvio delle azioni sindacali da parte 
del sindacalo autonomo Anpac e alla conferma delle 
stesse da parte dell'altro sindacato autonomo Appi, l'A-
lltalla e l'Atl informano che per oggi e domani ripristine­
ranno tutti i voli ad eccezione dei seguenti: 

AZ1796 del 22 Roma-Milano-Bangkok-Hong Kong. 
AZ786 del 23 Roma-Delhl-Hong Kong-Tokio. 
Altri 5 voli intercontinentali saranno effettuati con i seguenti 

orari: 
AZ1786 del 22 Roma-Milano-Tokio ore 22,05 del 23/4. 
AZ812 del 22 Roma-Johannesburg ore 23 del 23/4. 
AZ620 del 23 Roma-Mllano-Los Angeles ore 22,10 del 23 / 

,4. 
AZ61Q del 2 JRoma-Ncw York ore 22 del 23/4. 
AS.GO0 del 23 Milano-New York ore 22 del 23/4. 

Incredibile vicenda a Carrara 
Una ditta si vede bloccare 
le forniture ad un carcere: 
«Offesa all'onore del ministro» 

Il figlio del titolare aveva 
manifestato chiedendo 
le dimissioni del leader de 
dopo l'ordinanza sul caso Cirillo 

Distribuire volantini, chiedendo le dimissioni del mi­
nistro dell'Interno, Antonio Geiva, può fare anche 
scattare le norme antimafia, Accade .a Carrara ad 
una ditta, il cui titolare è l'assessore provinciale Pei 
alle attività produttive. La direzione del carcere di 
Lucca blocca le consegne della ditta, perché, in una 
circolare della prefettura, il figlio, socio nell'impresa, 
è accusato di aver «offeso l'onore di Gava». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• CARRARA. C'è chi, in odo­
re di mafia, costruisce carceri 
e chi, per avere distribuito vo­
lantini che chiedevano le di­
missioni del ministro degli In­
terni, Antonio Gava, si vede 
applicare la legge Rognoni-La 
Torre. Una storia di «normale 
democrazia». 

Nella «bianca» provincia di 
Lucca per qualche funziona­
rio della prefettura essere fi­
glio di -noto esponente comu­
nista, iscritto alla Fgci e consi­
gliere di circosenzione», an­
che se residente a Carrara, è 
ancora sinonimo di •sovversi­

vo». 
Adelindo Frulletti, 25 anni, 

socio al sette per cento della 
ditta di famiglia* Forniture Al­
berghiere e Comunità, il cui ti­
tolare è il padre Mannuccio, 
assessore provinciale comuni­
sta alle attività produttive a 
Massa Carrara, il 30 novembre 
scorno, Insieme ad alcune de­
cine di militanti della Fgci e 
del Pei, sta distribuendo vo­
lantini, che chiedono le dimis­
sioni del ministro dell'Interno, 
di fronte al teatro Guglielmi di 
Massa, dove sl.sta svolgendo 
una riunione precongressuale 

della De, a cui partecipa l'o­
norevole Antonio Gava. La 
polizia identifica alcune per­
sone, tra cui anche alcuni 
passanti, che si sono fermati a 
commentare i contenuti del 
volantino. Una manifestazione 
pacifica e un controllo che 
sembrano rientrare'nella nor­
ma. 

Martedì scorso però, quan­
do il1 camion della Forniture 
Alberghiere e Comunità si è 
presentato di fronte al portone 
del carcere mandamentale di 
Lucca, come ormai avviene 
da circa cinque anni, per con­
segnare i prodotti per l'igiene, 
e stato bloccato e rimandato 
indietro. -Non possiamo - ha 
affermato l'incaricato del car­
cere - farvi scaricare». Giustifi­
cazioni imbarazzate e vaghe. 

•Il dirigente che sostituisce 
il direttore - racconta Man­
nuccio Frulletti, nel corso di 
una conferenza stampa orga­
nizzata dalla federazione del 
Pei di Massa Carrara - mi ha 
confermato, per'telefono, che 
il rapporto di lavoro con la 

mia azienda è stato interrotto, 
perché la direzione del carce­
re ha ricevuto una lettera da 
parte della prefettura, firmata 
dal capogabinetto dottor Pe­
sce, nella quale si fa presente 
che nei confronti di mio figlio 
esiste una denuncia per reati 
"contro la pubblica ammini­
strazione e per resistenza a 
pubblico ufficiale". Ipotesi di 
reato che secondo l'interpre­
tazione dei funzionari del car­
cere hanno fatto scattare le 
norme della legge antimafia». 

Il legale delle famiglia Frul­
letti, Adriano Martini, ha ac­
certato che Ir) pretura a Massa 
è stato aperto un procedimen­
to contro Adelindo, il quale 
comunque non ha mai ricevu-

ito una comunicazione giudi­
ziaria, in base a una denuncia 
della questura, nella quale 
viene accusato «di avere offe­
so l'onore di corpo politico 
dello Stato nella persona del­
l'onorevole Gava». Del reato di 
resistenza a pubblico ufficiale 
non c'è traccia. Ed Adelindo 
Frulletti, guarda caso, è stato 

l'unico ad essere denunciato. 
Distribuire volantini firmati 

Pei e Fgci, per chiedere le di­
missioni del ministro dell'In­
terno, chiamato in causa dai-
l'inchiesta del giudice Alemi 
sulla vicenda Cirillo, non solo 
è reato, ma addirittura può far 
scattare le norme antimafia 
nei confronti della ditta in cui 
sei socio. «Siamo di fronte -
alferma Fabio Evangelisti, se­
gretario della Federazione co­
munista di Massa Carrara - ad 
un vero e proprio atto di inti­
midazione. E stupefacente 
che il solo distribuire volantini 
porti ad una denuncia. Un fat­
to simile si è ripetuto lunedi 
scorso alla stazione ferrovia­
ria. Alcuni militanti del Pei, 
che diffondevano un docu­
mento contro i ticket e l'au­
mento delle tariffe ferroviarie, 
sono stati fermati e identifica­
li. Se entro mercoledì prossi­
mo questa vicenda non sarà 
chiarita, il Pei presenterà in 
Parlamento una interrogazio­
ne urgente ai ministri degli In­
terni e della Giustizia». 

—-—™"-——— A Castiglioncello convegno sulle adozioni 
Il ministro Vassalli: «Questa legge deve essere rivista» 

Il traffico dei bambini «colorati» 
È il «bambino colorato» il protagonista del sesto 
incontro intemazionale di Castiglioncello che il 
Coordinamento genitori democratici organizza 
ogni anno, sul tema della violenza sui minori. Si 
parla dei bambini, del Sudafrica, di tì-iélli palesti­
nesi nei territori occupati; del rifiutò e razzismo di 
cui sono vittime in Italia i figli degli zingari e degli 
immigrati; di adozioni intemazionali. * 

DAL NOSTRO INVIATO 

CINZIA ROMANO 

MB CASTIGUONCEUX). È una 
drammatica attualità. [I caso 
di Serena, quello di Maria, 
dalla pelle scura, riportata do­
po dieci anni dai genitori 
adottivi, che non vogliono più 
saperne, al Tribunale, come 
un pacco. La eccezione di in­
costituzionalità sollevata dai 
giudici del Tnbunaie per I mi­
norenni di Roma sulle adozio­
ni intemazionali e, infine, le 
recenti dichiarazioni del mini­
stro Vassalli. Stasera a «Parla­
mento in* Vassalli ribadirà 
che la legislazione può aver 
bisogno di ritorme e che per 
alcuni casi si dovranno au­
mentare le garanzie contro i 
provvedimenti di distacco pre­
vedendo il ncorso in Cassazio­
ne. 

L'incontro internazionale di 
Castiglioncello, organizzato 
dal Coordinamento genitori 
democratici, non poteva non 
partire da qui. Ne hanno di­
scusso giudici, avvocati, ope-
raton dei servizi sociali, le as­
sociazioni che operano net 
campo delle adozioni intema­
zionali e quelle delle famiglie 
adottive e affidatane 

Un dibattito vivace, niente 
affatto di circostanza Nessuna 

difesa d'ufficio della legge, 
semmai la paura e il sospetto 
che le modifiche tanto invoca­
te sull'onda emotiva del caso 
di Serena e dei fratelli di Do­
modossola, puntino a non mi­
gliorare le garanzie e i diritti 
dei bambini, ma quelle degli 
adulti, nel loro desiderio, a 
volte esasperato, di un figlio a 
tutti i costi. 

Federico Palomba, presi­
dente dei Tribunale per i mi­
nori di Caglian, valuta positivo 
l'intervento del ministro. «Be­
ne fa a denunciare la facilità 
dell'ingresso di minori stranie­
ri in Italia. Se la legge va rivi­
sta, occorre farlo per u are più 
diritti e garanzie ai bambini 
stranieri, superando il deside­
rio dell'adulto che va all'este­
ro a prendersi un figlio, che 
qui in Italia non riesce ad ave­
re Non si può certo pensare 
di ritornare a prima della leg­
ge, non c'è solo il caso della 
piccola Maria. Noi giudici ab­
biamo visto molti fallimenti, 
molte violenze sui bambini 
stranìen per non renderci con­
to dei rischi di una deregula­
tion» 

Palomba denuncia il tasso 
di ipocrisia della legge: se tan­

to ci stanno a cuore i bimbini 
affamati e poveri del Terzo 
mondo, perché non attivare 
aiuti intemazionali che con­
sentano al piccolo di restare 
in famiglia? «Lo stato di ab­
bandono, quando eciste, va 
accertato con rigore, mentre 
oggi assistiamo a rapimenti, 
compravendita, cessioni. Deve 
quindi essere Io Stato, in ori* 
ma persona - spiega il giudice 
- a prendersi la responsabilità 
e la cura del loro ingresso in 
Italia, Servono convenzioni ed 
accordi bilaterali tra Italia ed 
altri paesi, proprio per raffor­
zare le garanzie dei bambini»; 

Anche Graziella Calano 
Praturion. del Servizio sociale 
intemazionale; Frida Tonizzo, 
dell'Associazione nazionale 
famiglie adottive ed affidata­
ne; Gabriella Merguici, de) 
Centro italiano per le adozioni 
intemazionali, e Sergio lavas­
si, del coordinamento genitori 
democratici denunciano so­
prattutto come la legge non 
viene applicata fino in fondo. 
«Ci si scandalizza per i tempi 
lunghi delle adozioni: ma 
questi non dipendono dalla 
legge, ma dalla mancanza di 
servizi sociali, di strutture, di 
operatori. Proprio per le ado­
zioni intemazionali le famiglie 
vanno preparate, prima e do­
po l'arrivo del bambino che 
viene da un altro paese, ha 
una cultura diversa alle spalle, 
spesso una personalità già for­
mata*. 

Intanto trentanove parla­
mentari appartenenti al Pei, 
alla Sinistra indipendente, a 
Dp e al Psi hanno scntto una 
lettera aperta ai magistrati e 
agli operatori sociali del Pie­

monte sulla vicenda di Serena 
Cruz. La maggioranza dei de­
putati e dei senatori firmatari 
della lettera appartiene al Pel 
e fra questa Stola Tedesco, 
Teresa Angela Migliasse. Ro­
mana Banchi, Bruno Frac-
chia, Gianna.Schelotto, Ferdi­
nando Imposimato, France­
sco Macis, Giovanni Berlin­
guer ed altri. 

I parlamentari scrivono: «n 
vostro impegno per l'applica­
zione di una legge civile e giu­
sto, la 184 è in questi giorni 

oggetto di molti, gravi attacchi 
dettati soprattutto da scarsa 
informazione o da sentimenti, 
in sé apprezzabili, che non 
tengono però conto dell'effet­
tiva esigenza di far prevalere 
l'interesse dei bambini su 
quello degli, adulti;, intendia­
mo esprimervi, come parla­
mentari della Repubblica, il 
nostro apprezzamento per il 
vostro lavoro, per la capacita 
di assumere decisioni giuste 
anche se diffìcili ed impopola­
ri». 

I Giubergia hanno perso il ricorso, ecco perché 

I giudici: «Serena 
sta bene dove si trova» 

Esami Stato 
Ai prof 
diaria 
o rimborso 
• • R O M A . Quest'anno gli 
insegnanti e i presidi impe­
gnati come commissari 
estemi o come presidenti 
negli esami di Slato avranno 
la possibilità di scegliere tra 
la diaria giornaliera e 11 rim­
borso spese. Lo ha deciso 
ieri il governo approvando 
un disegno di legge che pre­
vede, appunto, la facoltà di 
avvalersi dell'accòrdo inter-
compartimentale del luglio 
'88 o delle normative prece­
denti. 

Queste prevedono una 
diaria giornaliera di 39.600 
lire (per il vitto e l'alloggio) 
oppure un terzo di questa 
più le spese per il solo alber­
go. La norma dell'88, Invece, 
prevede il rimborso di spesa, 
documentata mediante fat­
tura o ricevuta fiscale, per 
l'albergo e uno o due pasti. 
Oltre questo per i commissa­
ri è previsto un guadagno di 
350mila lire nette, per i pre­
sidenti di commissione di 
500mila, per un lavoro che 
dura circa un mese. Le spe­
se di viaggio sono a parte 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato il disegno di leg­
ge per venire incontro alle 
esigenze di molti commissa­
ri e ha preannunciato che se 
il Parlamento non approverà 
il testo rapidamente, per 
tenderlo operante sin dal 
prossimo giugno, licenzierà 
un decreto in modo da dare 
certezza che la normativa 
sia effettivamente applicata 
sin dai prossimi esami di 
Stato. 

Serena Cruz, poco prima di essere separata da Giubergia 

M TORINO Serena Cruz non 
tornerà con i Giubergia. La fa­
miglia di Racconigi ha perso 
l'ultimo ricorso per riavere la 
bimba filippina di tre anni, 
raccolta a Manila e lenuta ille­
galmente per quattordici me­
si. Lo ha stabilito la Corte di 
appello di Tonno, sezione 
speciale per i minorenni. La 
decisione dei giudici, trapela­
ta da indiscrezioni dei giorni 
scorsi, è stata depositata len 
presso la cancellena del tribu­
nale 

Secondo i giudici d'appello, 
«Serena, inserita nella nuova 
famiglia, si sta rapidamente 
ambientando e sta costruen­
do un rapporto, delicato e 
fondamentale, con la coppia 
che, con Innegabile coraggio 
e abnegazione, l'ha accolta». I 
giudici minimizzano gli effetti 

el distacco dai Giubergia, 
che la piccola ha certamente 

subito. «Di fatto - si legge nel­
la motivazione della sentenza 
- la bimba non ha nvelato 
traumi profondi e irreversibili». 
Tuttavia, osservano i giudici 
«nessuno vuole negare che la 
perdita di figure-di nfenmento 
sia stato uno strappo» Ma, in­
sistono, «potrà essere rapida­
mente riassorbito se le sarà 
permesso di vivere Indisturba­
ta - come ha dintto - la sua 
nuova esperienza». Serena, in­
somma, non è finita tra le 
braccia dell'orco o del lupo 
mannaro, ma in quelle «di 
una valida famiglia con tutti I 
requisiti per darle quello di 
cui ha bisogno sul piano psi­
co-affettivo». 

La sentenza esamina le dif­
ferenti decisioni prese dalla 
magistratura nel caso del pic­
colo napoletano Oreste Mi­
gliaccio e di Serena Cruz. «La 

corte di Napoli - si sostiene -
ha ritenuto opportuno non al­
lontanare Oreste perchè non 
era ancora sicura della falsità 
del suo riconoscimento da 
parte dell'assento padre. Nel 
caso Giubergia è stato seguito 
un criteno analogo: nel no­
vembre del 1988 si decise di 
non togliere subito Serena alla 
coppia di Racconigl non es­
sendo sicuri che il capofami­
glia dicesse il falso, sostenen­
do di essere il padre naturale 
della piccola. Quando la Cor­
te ha accertato che non esi­
steva un valido riconoscimen­
to e che quindi Francesco 
Giubergia non era il padre di 
Serena, si è proceduto all'al­
lontanamento». I giudici d'ap­
pello ne concludono che non 
si può «invocare II provvedi­
mento napoletano» per scon­
fessare il Tnbunaie dei minori 
di Tonno 

La sentenza ripercorre l'in­
tera vicenda dì Serena, ncor-
dando che al momento del di­
stacco dalla famiglia di Rac­
conci «l'Immagine della bam­
bina venne esibita con martel­
lante insistenza» e che il suo 
allontanamento avvenne «sot­
to gli obiettivi di telecamere e 
macchine fotografiche». «Gli 
insenmenti nei minori in fami­
glie affidatane - si osserva -
non sono traducibili in notizia 
e spettacolo. Sono eventi deli­
cati che richiedono discrezio­
ne e pnvatezza». Con molta 
durezza, i giudici d'appello 
sostengono che «una rapida 
definizione della vicenda nel-
I interesse della bambina è 
stata impedita solo ed esclusi­
vamente dai Giubergia, sui 
quali ricade la responsabilità 
delle sofferenze di Serena e 
Nasario». «Con questo - si mi­

tiga poco dopo - non si vuol 
dire che i Giubergia abbiano 
voluto quelle sofferenze: essi, 
pur essendo in malafede, han­
no agito con buone intenzio­
ni. Però le conseguenze nega­
tive della vicenda sono impu­
tabili esclusivamente al loro 
comportamento». Di più «Se­
rena - si legge nella sentenza, 
non senza un qualche stupore 
- ha avuto un torbido retroter­
ra di adulterio conclamato, ri­
badito, confermato». Infine, 
respingendo il ncorso presen­
tato l'tl aprile scorso dalla 
coppia di RacconiM, i magi­
strati fanno appello alla di­
screzione e alla riservatezza 
cui la bambina ha dintto. Se 
la si ha veramente a cuore, bi­
sogna «lasciarla vivere indi­
sturbata, essere una bimba 
come le altre. Solo cosi si po­
trà dire di volerle davvero be­
ne». 

Equo canone 
Case nuove: 
aumentano 
gli affitti 
M ROMA 11 governo accele­
ra il caro-affitto nelle abitazio­
ni. Il Consiglio dei ministri ha 
varata ieri un decreto che pre­
vede il nuovo costo base di 
produzione delle case costruì-
t e n e W e n e T O Inbaseal 
quale si calcola l'equo cano­
ne. Il prezzo è stato fissato in 
lire 970.000 lire al mq per le 
costruzioni dell'87 e in lire 
1.030.000 per quelle dell'88, 
se realizzatemi Centro nord 
e, rispettivamente in .lire 
890.000 e 950,000 se nel Sud. 
In base alle disposizioni go­
vernative, secondo I dati fomi­
ti dal Sunla, il sindacato,unita­
rio itegli Inquilini, l'affitto di 
uh appartamento In semiperi­
feria in una grande città del 
Centro e del Nord (100 mq, In 

gnu semiperiferica), se co-
uito l'anno «corso, sarà, di 

594.825 lire, cioè, 34.650 lire 
in più dell'anno precedente. 
Per una casa nel cenno stori­
co. ristrutturata l'anno scoio, 
l'affitto sarà di 644.395 lire. 

«Quest'aumento decretato 
dal governo - ha dichiarato I 
segretario del Sunla, Qulntil» 
Trepiedi - conferma l'urgenza 
di riformare subito l'equo ca­
none. Infarti, il costante au­
mento dei costi di costruzione 
sta determinando una situa­
zione paradossale: gli affliti 
delle nuove costruzioni rag­
giungono livelli, Inaccessibili 
non solo per I lavoratori, ma 
anche per i ceti medi, am­
pliando la forbice tra vecchi • 
nuovi aHitii. In questa situazio­
ne dilaga il mercato nero e 
crescono le condizioni di In­
certezza e Instabilità per centi­
naia di migliaia dì Inquilini 6 
necessario procedere ad una 
riforma degli affitti che garan­
tisci! una casa a prezzi equi e 
risolva la drammatica situazio­
ne degli sfratti-. 

* • BOLOGNA. Sul fatto che a 
morire a centinaia di migliaia 
nei lager nazisti non furono 
solo gli ebrei, la storiografia 
pia recente sta rivedendo le 
proprie posizioni, seppur con 
molte reticenze. Accanto a 
quelle degli ebrei, infatti, vi fu­
rono altre deportazioni di 
massa, non ultima quella de­
gli omosessuali, che venivano 
internati con il segno di rico­
noscimento di un triangolo ro­
sa. 

Nessuno dei pochi soprav­
vissuti ebbe il coraggio di di­
chiarare le ragioni della perse­
cuzione vissuta sulla propria 
pelle; e gli Stati vincitori si li­
mitarono di nconoscere la 
sofferenza dei «tnangoli rosa», 
confermando in sostanza la 
«giustezza» dello stermìnio de­
gli omosessuali voluto da Hi­
tler. 

Anche in Italia, seppure in 
forma più blanda, il fascismo 
impose severe «punizioni» agli 
omosessuali, attraverso diffi­
de, ammonizioni (di cui fu 
bersaglio anche il pittore Otto­
ne Rosai) e confino. Tutti ri­
cordano, tra l'altro, anche il 
film di Scola «Una giornata 
particolare» che affrontava 
proprio questo dramma. Per 
rompere la «vergognosa cen­
sura» messa in atto a questo 
proposito dalla stenografìa fi­
no all'inquietante silenzio dei 
libri di testo scolastici, l'Arci 
Gay ha promosso, alcuni anni 
fa, una ricerca presso l'Archì­
vio di Stato, condotta da Gio­
vanni Dall'Orto, che ha ripor­
tato alla luce, per la pnma 
volta, l'esistenza della depor­
tazione degli omosessuali du­
rante il fascismo. 

Di questa pagina nmossa 
dalla nostra stona si parlerà 
lunedi sera in un dibattito al 
Cassero di Porta Saragozza a 
Bologna (sede nazionale del­
l'Arci Gay), con Giovanni Dal­
l'Orto, con il presidente del-

Triangolo «rosa» a Bologna 
Monumento per i gay 
confinati e perseguitati 
durante il fascismo 
Un monumento per ricordare gli omosessuali per­
seguitati dai fascisti e per tutte le vittime del nazi­
fascismo è stato richiesto dall'Arci Gay al Comune 
di Bologna, da inaugurare nel 45° anniversario 
della Liberazione, Se ne parlerà lunedi sera al 
Cassero in un dibattito in cui saranno resi pubbli­
ci i risultati di una ricerca sulle persecuzioni subi­
te dagli omosessuali italiani durante il ventennio. 

•TIFANO CASI 

l'Aici Gay Franco Grillini e 
con Gianfranco Gorelli, che 
ha potuto intervistare uno dei 
superstiti del confino fascista, 
ormai ottantenne. 

Del vecchio confinato 
LF.G. (queste le iniziali) sarà 
ripercorsa la storia: nel 1939 
era tra i venti ragazzi arrestati 
a Catania con l'accusa di •pe­
derastia» e condannati a cin­
que anni di confino. «Ci porta­
rono dal medico tutti insieme 
che ci fece la visita per prova­
re se eravamo pederasti o no 
- racconta LF.G. -. Poi ci in­
terrogarono... mi ricordo che 
durante l'interrogatorio i cara­
binieri ci dicevano che erava­
mo come le puttane, che ci 
facevamo pagare». 

Gli omosessuali venivano 
poi spediti al confino politico 
di San Domino delle Tremiti, 
dove erano separati dagli altri 
pngionieri: l'omosessualità 
era un sintomo, si proclama­
va, di degenerazione della vi­
rilità, «esiziale al miglioramen­
to della razza». Durante il di­
battito che si svolgerà lunedi 
con l'adesione di Anpi, Appli 
e Aned, Grillini renderà pub­
blica anche una richiesta ri­
volta al sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni, per festeggiare 
il prossimo anniversarioTdella 
Liberazione. L'Arci Gay ha in­
fatti chiesto il permesso per la 
costruzione dì un monumento 
da inaugurare II 25 aprile 1990 
•in memoria delle vittime del 
razzismo e del nazifascismi», 
in concomitanza con il quarto 
Congresso nazionale dell'as­
sociazione. Il monumento, 
che probabilmente dovrebbe 
riprendere l'effigie del triango­
lo rosa (divenuto In questi de­
cenni il simbolo del movimen­
to gay intemazionale), sareb­
be 1) secondo di questo tipo in 
Europa, dopo 1' «Homomoriu-
ment» di Amsterdam, inaugu­
rato alcuni anni fa con là col­
laborazione del governo olan­
dese e di quello cittadino. 

• NELPCI J 
DOGI 
Manlfastazlonl. L. Castellina, Regalo Emilia; Q. Chlarant», 

Mantova; G. Quercini. La Spezia; A. Boldrlnl, Genova • 
Volta-i; G. Labate, Udine; D. Novelli, Torino; L, Pettinati, 
Trieste; M. Stefanini, Asti; G. Santini, Coltomele (Aq.). 
i deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di giovedì 27 e venerdì 28 aprile. 
li Comitato direttivo del gruppo comunista della Camera * 
convocato per mereoledì 28 alle ore 17,30. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad estera 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute (anti­
meridiana e pomeridiana) di giovedì 27 aprile e seguenti. 
II comitato direttivo del gruppo comunista del Senato * 
convocato per giovedì 27 alle ore 10.30. 

l'Unità 
Sabato 
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